
Mallow è un abitante di Marshmallow, un pianeta 
affascinante con un’importante storia alle spalle. 
Vive una vita tranquilla fino a quando, un giorno, 
accade un imprevisto e tocca proprio a lui salvare 
il suo pianeta e tutti i suoi abitanti. Facendosi 
coraggio, partirà per un viaggio incredibile, dove 
scoprirà luoghi mozzafiato e amici destinati a 
rimanere nel suo cuore per sempre. 

Eppure Mallow dovrà fare i conti con la realtà e 
scoprire che alla Terra sta accadendo qualcosa 
di spaventoso: la plastica e i comportamenti 
dell’uomo stanno per distruggere il pianeta e i 
suoi abitanti. Cosa si può fare per evitare che 
accada il peggio? Mallow userà tutto il suo 
ingegno per trovare, insieme ai lettori, un modo 
che permetta a uomini e animali di vivere ancora 
felici e sperare in un futuro migliore.
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Prefazione

Decisero così di dare al loro nuovo pianeta il nome del famoso 
impasto, e i marshmallows che qui sulla Terra sono rimasti solo 
dei dolcetti, da allora sono diventati auto, biciclette, casette, 
tavoli, alberi, fiori!

Scrivere una storia per i bambini non è mai facile. Tante sono le 
di"coltà che emergono quando si deve scegliere un argomento 
che possa essere nelle loro corde, che non risulti mai noioso o 
troppo didascalico, o che comunque permetta loro di godere di 
un momento di evasione, sempre apprendendo qualcosa di utile 
per la loro crescita.

Un altro scoglio da superare è il linguaggio, perché scegliere 
le parole giuste può rivelarsi più arduo del previsto. E la storia 
della letteratura per bambini ci dimostra come le parole 
debbano essere scelte con cura, senza risultare troppo facili né 
tantomeno complicate, riuscendo contemporaneamente a lasciare 
un’impronta nella mente di chi legge.

Malgrado le tante sfide che questo tipo di scrittura comporti, Ciao!! Ciao!! 
io mi chiamo Mallow…io mi chiamo Mallow… è una storia che riesce perfettamente 
e incredibilmente a superare ogni ostacolo, a regalarci una 
narrazione molto godibile e dotata di una tale naturalezza da non 
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farci pensare minimamente a quanto possa essere stato di"cile 
scriverla. Questo perché nel testo percepiamo un divertimento 
di fondo: quel divertimento genuino che l’autore ha provato 
scrivendo e che riesce a trasmetterci senza nessuno sforzo.

Ciao!! io mi chiamo Mallow… è infatti un testo piacevolissimo che 
sullo sfondo di un’avventura ricca di colpi di scena e di emozioni 
ci spinge a riflettere, a riconsiderare noi stessi e il rapporto che 
abbiamo con la Terra. Diversamente da tante storie in cui emerge 
solo l’aspetto più ludico, Ciao!! io mi chiamo Mallow… è un 
testo che potremmo definire “sociale”, perché riesce a smuovere 
le coscienze, a spiegare tutta una serie di comportamenti errati 
e a invitarci in modo grintoso e spontaneo a diventare persone e 
cittadini migliori.

Una grande parte dell’opera è infatti dedicata a un messaggio 
importante: con i nostri comportamenti errati, i nostri consumi 
e il nostro disinteresse stiamo distruggendo la risorsa più 
importante di tutte, la Terra. E come impariamo insieme a Mallow, 
il futuro per noi si prospetta tutt’altro che roseo se non cambiamo 
atteggiamento e modo di fare.

Come vi dicevo, grazie alla super impastatrice costruiamo 
nuove casette, nuove macchine, nuove biciclette: rimettiamo 
il vecchio impasto di porte, finestre, tetti rotti o macchine 
rotte, ruote bucate e così via, uniamo del nuovo impasto 
fatto con l’althaea e lo zucchero e li ricreiamo nuovi! Sul mio 
pianeta ricicliamo tantissimo! Inoltre, per non avere molti 
rifiuti, abbiamo studiato come trasformare le bucce e gli scarti 
della frutta e della verdura che mangiamo in oggetti.



3

Mallow è infatti un personaggio che scopre la gravità della 
situazione insieme al lettore, ma che è genuinamente dotato di 
una coscienza ambientale profonda, che lo spinge a interrogarsi 
su quello che avviene e a cercare soluzioni che possano rivelarsi 
e"caci. Mallow è una guida per il lettore, un personaggio che sarà 
in grado di spingerlo a diventare migliore. Però 
è anche e soprattutto un amico. 
Un amico dal cuore d’oro, 
dotato di grande bontà e 
altruismo. La sua stessa 
figura basterebbe per 
riempire la storia di fiducia 
e positività, trasmettendo di 
per sé un messaggio di 
speranza per il futuro.

Ciao!! io mi chiamo Mallow… 
è una storia che come poche ci 
rimane nel cuore e che con 
grande dolcezza e gentilezza 
riesce a farci riflettere su 
questioni più grandi di noi.
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La storia del mio pianeta:  
Marshmallow

Eccomi qui a narrarti la mia storia: mi chiamo Mallow e sono 
partito dal nano pianeta

(il nano pianeta ha dimensioni più piccole del pianeta, ecco perché 
si chiama così): una palla che, come il vostro si trova nel sistema 
solare!

Il sistema solareIl sistema solare  è una piccola parte dell’universo: al centro 
troviamo il soleil sole, la stella che ci riscalda e ci dà luce! E con lui 
ci sono: i pianeti che si muovono intorno a esso, i nano pianeti, 
i satelliti (per esempio, la nostra Luna) che si muovono intorno 
al loro pianeta e una miriade di granelli più o meno grandi di 
roccia e ghiacci, tra cui: gli asteroidi cioè delle palle infuocate che 
girovagano nello spazio e…le comete cioè delle gigantesche palle 
di neve ghiacciate, che vediamo brillare nel cielo con una lunga 
“coda” luminosa!

MarshmallowMarshmallow
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MarshmallowMarshmallow

Big flowerBig flower

TerraTerra

ElectroElectro

6

Il sistema solareIl sistema solare
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Marshmallow

È un pianeta dove non c’è terra ma solo acquaacqua e rocciaroccia!

Ho letto in un vecchio libro in cui si raccontava della scoperta 
del mio pianeta che i miei antenati partirono proprio dal pianeta 
Terra, precisamente dall’antico Egitto e planarono qui. Vennero 
scelti per una missione molto importante: trovare un pianeta dove 
poter andare se la Terra fosse stata colpita da un grosso asteroide!

Portarono con sé la ricetta di 
un impasto magico che 
aveva come ingrediente 
principale l’althaea 
o!cinalis, una 
pianta detta malva: 
dalle sue radici 
veniva estratto il 
succo a cui veniva 
unito il miele per 
ottenere dei dolcetti 
nutrienti e che 
facevano così bene da 
guarire ogni male!
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Si chiamavano Marshmallows!Marshmallows!

Il loro nome deriva dall’unione della parola “marshes” che significa 
paludi, dove cresce la pianta e “mallow”, ovvero malva, un’erba dai 
fiori bianchi o rosa con sfumature lilla. Eccola:
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I miei antenati, quando partirono, sapevano solo che vicino al 
Sole esisteva un nano pianeta adatto a viverci ma non sapevano 
se fosse già abitato da altri animaletti, da insetti tra cui le apiapi che 
avrebbero permesso loro di produrre il miele e da piante tra cui la 
la malvala malva e così insieme ad essa portarono la barbabietola la barbabietola 
da zuccheroda zucchero: dalla spremitura di questa piantina potevano 
ottenere lo zuccherolo zucchero che avrebbero sostituito al miele prodotto 
dalle api.
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Inoltre portarono 
qualche sacco di 
terra per poter 

continuare a coltivare le 
barbabietole e l’althaea! 

Dopo qualche mese dal loro 
arrivo, gli abitanti del nano 
pianeta accanto decisero 
di far loro visita. Il nome 
di questo piccolo pianeta è 
ElectroElectro e qui vivono robot 

allegri che costruiscono 
macchinari capaci di fare case, 

strade, auto, pentole, forchette, 
armadi, divani, tutto ciò che possiamo 

trovare su un pianeta e sono capaci anche di 
inventare nuovi macchinari per nuove creazioni e così come 
regalo di benvenuto per i nuovi vicini costruirono un’impastatrice 
speciale per preparare più velocemente il loro impasto che, in base 
al tempo di essicazione al Sole, diviene più o meno duro così da 
poter creare tutto ciò che serve per vivere!
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Non solo i famosi dolcetti nutrienti e salutari che sono la nostra 
unica medicina (li usiamo per curarci, per esempio quando 
abbiamo la tosse o un ra!reddore). Questa è la nostra fabbrica 
che custodisce l’impastatrice dove produciamo l’impasto:
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Decisero così di dare al loro nuovo pianeta il nome del famoso 
impasto: MARSHMALLOW, e i marshmallows che sulla Terra 
sono rimasti solo dei dolcetti, su di esso sono diventati auto, 
biciclette, casette, tavoli, bicchieri, piatti e infinite altre cose! Ma 
l’impastatrice non poteva creare del vero cibo e il nonno e gli altri 
abitanti si resero conto che non potevano continuare a mangiare 
solo marshmallows: così decisero di far visita a un piccolo pianeta 
di cui i Robot del nano pianeta Electro gli avevano parlato: Il nano 
pianeta BigflowerBigflower. Qui tutti i fiori e le piante di ogni genere del 
sistema solare crescono e fioriscono felici!
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